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Si accentuano in Francia 
le spaccature fra i 

gollisti per le elezioni 
A pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hailé Selassié designa 
il nipote come erede 
al trono dell'Etiopia 

A pag. 13 

Dopo le nuove faziose dichiarazioni del sen, Fanfani 

Reazioni all' 
dai partiti di 

Ritorta sul segretario de l'accusa di politicizzare il referendum a scopi di partito - L'«Avanti!» attacca P«errore 
politico di grande portata» compiuto dal gruppo dirigente democristiano - L'organo del PRI confuta le accuse alla 
legge - Pesante intervento del card. Siri nel tentativo di coinvolgere tutta la Chiesa nella propria linea estremistica 

PRONUNCIANDO L'OMELIA DI PASQUA 

Dura condanna 
del regime golpista 

dell'arcivescovo 
di Santiago del Cile 

« Abbiamo detto che non ci si può sottrarre ai principi del rispetto del
l'uomo, che i diritti umani sono sacri, che nessuno può violarli. Non sia
mo stati ascoltati. Perciò piangiamo con il dolore di un padre che assiste 
allo strazio della sua famiglia » ha detto il cardinale Silva Henriquez 

I giovani e il referendum 

LA PROPAGANDA antidi
vorzista, se si escludono 

alcuni accenni strumentali 
al futuro dei giovani, sem
bra scontare le scarse pos
sibilità di presa verso le 
nuove generazioni. Fino ad 
ora prevalgono, sugli argo
menti e sul ragionamento, 
la faziosità, i richiami pie
tistici, gli appelli irrazionali 
che si rivolgono in altre di
rezioni, perchè poco posso
no incidere sulla scelta gio
vanile. L'invito di Gabrio 
Lombardi a non sposarsi 
quando non si accetti la sua 
concezione della famiglia, o 
il polverone nel quale si ac; 
comunano altre questioni 
del tutto eterogenee, come 
la droga e la delinquenza, a 
quella del divorzio, sono 
sintomatici non solo di de
bolezza ideale e di volontà 
mistificatoria, ma anche del
l'ipocrisia di chi accusa le 
vittime di essere responsa
bili delle proprie colpe. La 
causa prima dei guasti de
nunciati sta infatti proprio 
in quei falsi valori di cui è 
portatore un modello di vita 
« all'americana »i - in quella 

• organizzazione sociale .che 
nega a centinaia di migliaia 
di giovani il diritto allo stu
dio e al lavoro, e alle fa
miglie sicurezza per il futu
ro dei figli. 

Un'altra difficoltà di fon
do per i crociati abrogazio-
nisti consiste nel significa
to generale di ritorno all'in-
dietro che assume per i gio
vani la richiesta di abolire 
la legge sul divorzio, dato 
il collegamento evidente fra 
questo obiettivo specifico e 
un attacco più vasto alle 
libertà e alla democrazia. 
Non è certo un caso che 
fino a oggi una sola orga
nizzazione giovanile, quella 
del partito neo-fascista, ab
bia manifestato pieno ap
poggio ai promotori del re
ferendum.. ,'..,,.. 

ì^isoiamento politico e 
culturale in cui si trovano 
la destra clericale, la DC e 
il partito neo-fascista, è con-

. fermato e accentuato dal
l'orientamento e dall'impe
gno delle nuove generazioni 
nella prova alla quale og
gi sono chiamate. Il fatto 
che anche questa volta a co
loro che hanno già compiu
to il diciottesimo anno di 
età sia rifiutato il diritto 
al voto, non costituisce un 
ostacolo a questo impegno; 
la negazione assurda di un 
diritto riconosciuto in qua
si tutti gli altri paesi, arric
chisce la partecipazione gio
vanile di altri contenuti,. 
non ultimo quella di com
prendere che il proprio con
tributo al rinnovamento del
la società non si esaurisce 
nella scelta del voto, ma è 
necessario in ogni tempo e 
in ogni circostanza. 

PER I GIOVANI si tratta 
di una importante bat

taglia ideale. Non inganna
no nessuno i clamori e i va
ni tentativi di mettere le 
mani avanti di chi, come i 
dirigenti della DC, dopo 
aver scelto questo terreno 
di confronto e di scontro,. 
dopo averlo caricato a più 
riprese di significati netta
mente politici e averlo pre
sentato in termini di scelta 
di valore storico (i noti ri
chiami al 18 aprile), oggi si 
affanna a parole perchè 
< non si politicizzi > la cam
pagna elettorale. I giovani, 
nel difendere una legge giu
sta e rigorosa, nel difendere 
anche nel campo della legi
slazione familiare una con
cezione adeguata allo spiri
to pluralistico e progressivo 
della Costituzione italiana, 
opponendosi al tentativo di 
sopraffazione, vogliono di
fendere un patrimonio che 
essi stessi hanno accumula
to, un patrimonio di idee, 
di valori, che l'abrogazione 
della legge sul divorzio ver
rebbe a colpire. 

E' un patrimonio che non 
ha confini partitici, che va 
ben oltre la somma degli 
orientamenti dello schiera
mento di sinistra e si espri
me anche attraverso pro
fonde differenziazioni pò-

litiche e organizzative. Se si 
guarda gli anni recenti del
la vita italiana, un dato è 
possibile cogliere: un for
te spostamento dei giovani, 
una loro progressiva collo
cazione sulla frontiera della 
libertà, dell'antifascismo, 
dell'antimperialismo. E' un 
dato che non concerne solo 
coloro i quali hanno fatto 
la scelta di un impegno 
politico continuo, un dato 
che supera anche le diverse 
scelte partitiche per inve
stire le grandi masse gio
vanili. 

Per questo il referendum 
richiesto per abrogare la 
legge sul divorzio è visto 
come un attacco ai giovani, 
un colpo al contributo ori
ginale che essi hanno reca
to in questi anni alla dife
sa e allo sviluppo della de
mocrazia, alla costruzione di 
una società liberata dalle 
ingiustizie. Confermano que
sto giudizio proprio gli 
pseudo argomenti di chi af
fida la serietà della scelta 
matrimoniale solo all'esi
stenza di un obbligo impo
sto, di cm* travisa la realtà 
giovanile parlando.- di un 
moftóo di sfrenata dissolu
tezza, di chi assurdamente 
predice disgrazie e tragedie 
per il futuro dei figli, o dei 
genitori, o dell'uno o del
l'altro coniuge. 

SE LE VALUTAZIONI fat
te riguardano in gene

rale le nuove generazioni, 
c'è un settore, quello della 
scuola, nel quale esse . si 
manifestano in modo parti
colare. I movimenti di lotta 
degli studenti, pur assu
mendo come è logico dimen
sioni di massa ogni qual
volta hanno preso le mosse 
dalle condizioni di studio 
e dall'organizzazione della 
scuola, hanno sempre avuto 
un carattere più vasto, di 
collegamento con le batta
glie per un diverso rappor
to tra scuola e società, per 
il progresso democratico. 
Non è perciò un caso che 
da essi venga una indicazio
ne, come quella emersa dal
l'assemblea degli organismi 
studenteschi autonomi, di 
impegno per conquistare at
traverso un ampio dibattito 
le adesioni più larghe per il 
« no » all'abrogazione, e 
perchè dalla scuola, dagli 
insegnanti e dagli studenti, 
venga un contributo essen
ziale affinchè siano respin
te la sopraffazione e l'in
tolleranza. 

La profonda contraddizio
ne fra le tensioni che ani
mano la gioventù nel suo 
complesso e i retrivi pro
positi dei promotori del re
ferendum fa sentire parti
colarmente i suoi effetti fra 
i giovani cattolici. Va detto 
subito che non siamo di 
fronte a qualche isolata te
stimonianza. Si tratti di gio
vani democristiani, aclisti o 
di Azione cattolica, non si 
ha a che fare con pochi dis
senzienti coraggiosi, ma con 
una realtà che è parte in
tegrante di quel quadro ge
nerale di cui si è parlato. 

Con ciò non si vuole dire 
che univoca sia la scelta di 
fronte al referendum; sia
mo però dinanzi a un tra
vaglio profondamente vis
suto e al diffuso rifiuto di 
avallare scelte che riguar
dano, contemporaneamente 
una singola libertà e tut
te le libertà. E' il proble
ma di chi si rifiuta di ope
rare una rottura con un 
mondo e con una realtà di 
cui si sente parte e che og
gi gli si chiede invece di di
videre, di indebolire, di at
taccare frontalmente. Nono
stante tentativi di imposi
zione e duri interventi, vie
ne di qui una conferma del
la impossibilità di bloccare 
il processo di rinnovamen
to del modo di porsi dei cat
tolici democratici nella so
cietà italiana, processo che 
ha avuto fra i giovani un 
carattere peculiare: e non 
basterà certo a frenarlo il 
rilancio dell'integralismo de
mocristiano e confessionale. 

Renzo Imbeni 

L'enorme e maldestra bu
gia, propalata il giorno di Pa
squa dal segretario della DC, 
secondo cui non lui ma i suoi 
avversari vorrebbero strumen
talizzare per fini politici ' il 
voto del 12 maggio, è stata 
registrata con duri accenti 
critici dai partiti che con la 
DC partecipano al governo o 
alla maggioranza e non ha 
convinto neppure l'on. Mala-
godi, la cui aspirazione più 
forte, come si sa. è di toma-
re a governare con lo scudo 
crociato.- '•••• 

In realtà, il sen. Fanfani 
sta cercando di operare una 
certa rettifica della sua origi
naria impostazione della cam
pagna per il referendum, a 
cui aveva voluto imprimere il 
segno di plebiscito anticomuni
sta nella speranza di neutra
lizzare così le forze laiche in
termedie e di fare il pieno 
di tutto l'elettorato conserva
tore. L'andamento del con
fronto nel paese, la robusta 
dislocazione di forze cattoli
che democratiche su posizio
ni avverse alla crociata e 
molto spesso a favore del 
« no », nonché i molti dubbi 
insorti in seno alla stessa DC, 
come ha mostrato il recente 
Consiglio nazionale, hanno in
dotto Fanfani a mutar tatti
ca, a reiterare •• l'assicurazio
ne-che egli non avrebbe piani 
politici .particolare . - -

Ma cosi Facendo non ha af
fatto migliorato la sua posi

zione: ancora una volta, anzi, 
non ha fatto che seminare al
tri dubbi attorno a sé. La nuo
va frontiera propagandistica 
fanfaniana è, infatti, ora quel
la di affermare che il quadro 
politico si tutela votando « sì » 
e che un buon diritto di fami
glia potrà direttamente e au
tomaticamente discendere dal
la abrogazione della legge 
che, per ora unica, tutela 
coniugi e figli. 

Un giornale molto sensibile 
alla preservazione del quadro 
politico come La Stampa, ri
balta l'argomentazione fanfa
niana scrivendo che « vi sa
rebbe maggior rischio di caos 
se prevalessero i sì. facendo 
di colpo emergere una nuova 
maggioranza DC-MSI: un in
cubo per la democrazia ita
liana. Prevalendo i NO all'a
brogazione, l'equilibrio non 
sarebbe sconvolto: si confer
merebbe per la DC, oltre l'av
ventura di questo referendum. 
la necessità delle alleanze po
litiche attuali. Se venisse por
tata avanti, la manovra per 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 6 LA RICO
STRUZIONE DELLE TRAT
TATIVA CHE PORTARONO 
.ALLA A P P R O V A Z I O N E 
: DELLA LEGGE S'UC DI

VORZIO. 

ANCHE. GERALD : FORD ATTACCA M ^ ^ 
periodico americano. .Lo hi attaccato per ewtrsl scelto- « m * collaboratori ZIegler (portavoce della-:Ca*a .Bianca) e Schlesinger (se-

: gettarlo alla* Difesa) e loLJcrffica "per la sua teridenza dittiate a lasciarsi andare a chiacchiere futili e banali con coloro che gli 
stanno vicino. NELLA FOTÓt Nixon in una città del Michigan accolto all'aeroporto da una folla ostile e da una selva di cartelli 
a favore della sua messa in stato d'accusa A PAGINA 13 

Continua il pericoloso aggravamento della situazione nel Golan 

Violenta battaglia sul monte Hermon 
Morti e feriti da ambo le parti, secondo il comunicato siriano - Otto aerei sarebbero stati perduti da Tel Aviv negli ultimi sette giorni • Permane la tensione anche 
sul fronte del Libano - Dibattito al Consiglio di Sicurezza delFONU - Il gen. israeliano Eytan nuovo comandante del fronte nord • ti gen. Gur nuovo capo di S.M. 

_ <. . * , 

Esodo in tono minore 
ma con molti turisti 

- Due giorni di festa con e liberalizza
zione » totale della circolazione automo
bilistica. E' stata questa una delle grosse 
novità di Pasqua e della Pasquetta. L'al
tra. riguarda il tempo. Su quasi tutte 
le regioni italiane, salvo parte del Vene
to. la Campania, la Liguria e il Piemon
te. si sono infatti avuti due giorni di 
pioggia, vento, burrasche e persino neve. 
L'inclemenza del tempo non ha comunque 
fermato l'arrivo a Venezia, Roma, Fi
renze e Napoli di migliaia e migliaia di 
turisti provenienti da ogni parte del mon
do. Il traffico totalmente libero non ha 
provocato i paurosi ingorghi previsti an

che se sì sono avuti un buon numero di 
incidenti stradali molti dei quali mortali. 

L'esodo degli italiani, oltre che dal mal
tempo, è stato probabilmente bloccato in 
parte dal considerevole aumentò dei prez
zi: benzina, ristoranti, trattorie, mezzi dì 
trasporto. La gita e fuori porta > in auto 
di una famiglia di tre-quattro persone, 
costa, ora. almeno un 20-30% in più di 
cinque o sei mesi orsono. In Sardegna, 
a Villacidro, un gruppo di operai in lotta 
per il posto di lavoro, • hanno trascorso 
nella fabbrica occupata i due giorni di 
festa. Nella foto: piazza S. Marco a Ve
nezia gremita dai turisti. A PAGG. 5 • I 

Mozambico: 
sospesi i riti 
pasquali per 

protesta contro 
i colonialisti 

Il vescovo di Nampula. 
monsignor Vieira Pinto. 
espulso dal Mozambico do
po l'aggressione dei coloni 
« bianchi » è giunto a Li
sbona, dove ha smentito i 
resoconti delle agenzie uffi
ciali e ha reso noto che le 
funzioni pasquali sono state 
sospese nella sua diocesi per 
protesta contro le sopraffa
zioni dei colonialisti. 

A PAGINA 12 

- DAMASCO. 15 . 
Per tutta la giornata di domenica la regione del Golan è stata teatro del più lungo e 

violento duello di artiglieria, con massiccio intervento dell'aviazione israeliana che, secondo il 
comando siriano ha perduto quattro aviogetti (circostanza negata da Tel Aviv). Le incursioni 

' aeree sono state dirette sul lato nord del monte Hermon, sul quale forze siriane stanno eserci
tando pressione. Dopo qualche ora di interruzione durante la notte, i cannoni hanno ricomin
ciato a tuonare mentre gli scontri si sono estesi a macchia d'olio su tutte le linee, coinvol
gendo anche postazioni lontane 
dal monte Hermon. 

La situazione in questo set
tore va deteriorandosi sempre 
più. Un comunicato dell'esercito 
siriano afferma che, mentre i 
combattimenti si estendono, « le 
forze siriane stanno concentran
do il tiro sui contingenti israe
liani al confine e sulle posta
zioni fisse di artiglieria, inflig
gendo pesanti perdite in uomini 
ed armamenti ». 

«Come di consueto», affer
ma il comunicato, « il nemico 
ha bombardato le case di civili 
inermi, in questo caso il vil
laggio di Kallat Jendal ». Ieri 
un analogo comunicato aveva 
affermato che le forze siriane 
avevano perso 15 uomini oltre 
a 10 feriti, mentre gli israe
liani, avrebbero avuto 50 tra 
morti e feriti, oltre ai quattro 
citati aerei abbattuti, per un 
totale di otto aerei in sette 
giorni. • 

I combattimenti sono pesante
mente inaspriti dalla fine della 
scorsa settimana, in coincidenza 
con la partenza per Washington 
della delegazione siriana per ì 
colloqui sul disimpegno e in 
questi tre ultimi giorni le arti
glierie non hanno praticamente 
interrotto il fuoco, estendendo 
al contrario gli scontri su tutto 
il fronte. 

La battaglia nel Golan. giunta 
ora al 33. giorno, e la acutiz
zata tensione sulla frontiera del 
Libano meridionale sono ì segni 
più vistosi di un aggravamento 
della situazione medio-orientale. 
che potrebbe giungere nuova
mente a un punto crìtico mal
grado l'intenso lavorio diploma
tico di questi giorni, che ha i 
suoi epicentri a Washington e 
a Mosca. Nella capitale sovie
tica (ne riferiamo in altra par
te dei giornale) si sono conclusi 
gli importanti colloqui del Pre
sidente siriano Assad con Brez
nev. Podgorni e Kossighin. A 
Washington, Kissinger ha rice
vuto la delegazione siriana di
retta dal gen. Shehabi che gli 
ha consegnato le proposte di 
Damasco per il disimpegno nel 
Golan. Queste proposte — come 
vuole la procedura a suo tempo 
stabilita — sono state stamane 

. consegnate o illustrate dallo 
stesso Kissinger all'ambasciato-

.re israeliano a Washington 

Un discorso 
di Tito sui 
rapporti tra 

la Jugoslavia 
e l'Italia 

. Il presidente jugoslavo, 
che ha parlato ai quadri del
la Lega dei comunisti di 
Sarajevo, ha sottolineato tra 
l'altro la «volontà di man
tenere buoni rapporti » con 
il nostro Paese, ma ha af
fermata al tempo stesso che 
«sulla ex-zona B non c'è 
niente da discutere». Tito 
ha quindi fatto cenno alle 
manovre Usa lungo i con
fini. A PAGINA 14 

(Segue in ultima pagina) 

Il presidente 
del Niger 
deposto 

dai militari 
Colpo di Stato militare nel Niger, il paese più vasto 
dell'Africa occidentale e uno dei sei più duramente colpiti 
dalla siccità. Il tenente colonnello Seyini Kuntie, capo 
di stato maggiore generale, depone e sequestra il presidente 
Haitiani Diori, al potere dal I960, e insedia nuovi organi 
di governo, responsabili dinanzi alle forze annate. Un 
proclama de] nuovo e leader > accusa il presidente deposto 
dì « corruzione ». La povertà, l'uranio, i legami con la 
Francia, una certa evoluzione degli orientamenti interna
zionali del regime sono i tratti fondamentali del quadro 
in cui si colloca la crisi. A PAGINA 13 

SANTIAGO DEL CILE, 15 
Nel giorno di Pasqua, l'ar

civescovo di Santiago, cardi
nale Raul Silva Henriquez ha 
pronunciato l'attesa, auspica
ta, condanna del regime fa
scista instaurato dai genera
li « golpisti ». E' stata una 
condanna esplicita, severa ed 
inequivocabile, anche se il 
porporato non si è rivolto di
rettamente al governo e non 
lo ha mai nominato. Inoltre 
l'arcivescovo ha rivelato di 
essere minacciato di morte. 
La sua omelia ha destato 
enorme impressione in tutto 
il Cile, e grande soddisfazio
ne nelle file democratiche, do
ve il « pronunciamento » uffi
ciale della Chiesa cilena era 
atteso con crescente impa
zienza. 

«Noi — ha dichiarato Sil
va Henriquez — abbiamo det
to che la violenza non gene
rerà altro che violenza. Noi 
abbiamo detto al nostro po
polo, alle nostre autorità che 
non ci si può sottrarre al 
principi! del rispetto dell'uo
mo, che i diritti umani so
no sacri, che nessuno può 
violarli. Gli abbiamo detto 
questa verità In tutti i toni. 
Non siamo stati ascoltati». 

«E' per questa ragione — 
ha proseguito — che noi og
gi piangiamo con il dolore 
di un padre che assiste allo 
strazio della sua famiglia, al
la lotta dei suoi figli, alla 
morte di alcuni e all'impri
gionamento ed al dolore di 
molti di essi. Nondimeno ab
biamo fiducia nel Cristo e 
gli chiediamo che faccia rina
scere la pace sulla terra, che 
i suoi figli si comprendano e 
che noi tutti, senza eccezio
ni, possiamo lavorare per la 
grandezza di questa terra». 

Quindi il cardinale ha de
nunciato di essere stato « mi
nacciato di morte », tanto da 
dover essere accompagnato da 
una scorta incaricata di pro
teggerlo contro eventuali at
tentati. « Mi chiedo — ha sog
giunto — che male io abbia 
fatto. Non riesco a credere 
che qualcuno voglia levare la 
sua mano contro un poveruo
mo che non è nessuno, ma 
che sostiene sulle sue spalle 
la croce di Cristo ». 

Silva Henriquez non ha det
to da quale parte siano par
tite le minacce, ma non è 
difficile indovinarlo, essendo 
nota la posizione corretta 
mantenuta dal porporato nei 
confronti del governo popola
re del presidente Allende, 11 
sostegno dato alle fondamen
tali riforme di struttura e la 
sua disapprovazione del col
po di stato, anche se mani
festata in modo non pubbli
co. né esplicito. Stando cosi 
le cose non si è certo lonta
ni dal vero se si immagina 
che siano i fascisti di Patria 
e Libertà a mettere in peri
colo la vita dell'arcivescovo 
di Santiago. Tanto più che 
già prima del «golpe» una 
squadra fascista sparò con
tro la abitazione del porpo
rato. 

Il governo, tuttavia, ha ten
tato di accreditare la tesi op
posta: che cioè le minacce 
provengano da a estremisti di 
sinistra». Lo sostiene un co
municato del servizio stam
pa della giunta, diramato 
qualche ora dopo l'omelia. 
Le autorità — aggiunge il co
municato — erano a cono
scenza di tali minacce fin 
da giovedì scorso (ma allora 
perché non le • hanno rese 
di pubblica ragione?) ed ti 
gen. Pinochet, capo della giun
ta. «ha dato esplicite dispo
sizioni affinché siano garan
tite la vita e la tranquilli
tà » dell'arcivescovo. E* stato 
notato, però, che il comuni
cato non precisa chi *ìano 
gli autori delle minacce. In 
serata poi, per avallare la 
sua tesi, la giunta ha annun
ciato lo smantellamento di 
una « importante rete di 
estremisti» che «si accin
geva» a compiere atti di ter
rorismo, fra cui «un atten
tato al cardinale Silva Hen
riquez». Le pattuglie impe
gnate negli arresti hanno su
bito — dice il comunicato — 
«alcune perdite». 

la condanna del regime fa
scista pronunciata dal cardi
nale non ha bisogno di com
menti. La sua importanza, e-
videntissima, è comunque ac
cresciuta dal momento scel
to: in pratica, la vigilia del
l'apertura di un processo con
tro 66 militari e civili, detto 
« processo contro Bachelet ed . 
altri», benché il gen. Bache
let sia morto nel frattempo 
in carcere. r 

La condanna del cardina
le è Inoltre destinata ad ave
re un seguito: domani si riu
nisce, «in luogo Isolato, per 
evitare pressioni di sorta», 
l'assemblea plenaria dell'epi
scopato cileno; Il segretario 
della conferenza, mons. Ca
mus, ha sottolineato che a 
sette mesi dal golpe molti 
vescovi sono diventati «più 
critici» verso il regime. 
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